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di Sabrina Busiri Vici

A PERUGIA-Levoci lodan-
no quasi per certo: l’approdo
per laconvenzionetraRegione
e Ateneo in tema di sanità sa-
rebbeaunpasso.Mal’entusia-
smo delle voci è frenato dalla
prudenzadiunodeiprotagoni-
sti, il rettore Francesco Bisto-
ni. Al rientro dalla suamissio-
ne inDubai e
alla vigilia
del prossimo
incontro del-
lacommissio-
ne paritaria
previsto per
domani, Bi-
stoni spiega:
“Dal punto di vista tecnico ci
sono diversi problemi da risol-
vere, mancano in realtà i pre-
supposti per l’accordodefiniti-
vo”.
Rettore, si spieghimeglio...
“Faccioun esempio: è come se
qualcuno dovesse vendere la
casa a un altro e non ci fosse

chiarezza sull’obiettivo finale,
tecnicamentenonsipuòanda-
re avanti”.
Allora definiamoli gli obiettivi
dell’Ateneo?
“Sono sempre quelli fissati dal
decreto legislativo517.Lanor-
ma implica una cogestione di
pari dignità non certo una su-
bordinazione da parte del-
l’Università,mal’interpretazio-

ne diventa poi
unfattopoliti-
co”.
Ed è su questo
50 per cento
che non c’è
identità di ve-
dute?
“Diciamo di

avere con l’amministrazione
unpuntodivistacomune,quel-
lo di far coincidere gli interessi
assistenziali della regione con
quelli dell’ospedale. Fin qui ci
siamo,poièsuipuntidiraccor-
do che va trovata intesa e con-
divisione”.
Dunqueèancoramolto lontana

la “firma”?
“Nonpensosivadaoltre i tem-
pi previsti”.
La ‘questione sanità’ dovrà ap-
prodare in Consiglio a ottobre.
Conferma?
“Ci stiamo lavorando”.
Dalla sanità al calo dellematri-

cole. Un’urgenza da affrontare
sia per l’Università, ma anche
per la città...
“Perugia ha dovuto affrontare
un boom di iscritti, sono stato
matricola a Perugia e ricordo
bene la situazione negli anni
Sessanta, oggi siamo a 36mila

studenti.Nel tempo la città ha
dovuto adeguare la sua ricetti-
vitàe le suestruttureaunincre-
mentotantomassicciodacom-
portare grandi cambiamenti;
adesso invece c’è da fare un
nuovo percorso e iniziare a fa-
re i conti con un calo drastico
cheperò, èbene sottolineare, si
registra subase nazionale, non
certo solo a livello locale. Biso-
gna, dunque, prendere le con-
tromisure adeguate e non gio-
care allo scaricabarile”.
Parole sagge,manonrisolutive.
“Si trattadi rimboccarsi lema-
niche e cominciare a pensare
come cambiare”.
Per concludere, rettore, ci trac-
ci la roadmap dell’ateneo in di-
rezione della riforma.
“Tuttoprocedesecondolenor-
meenelrispettodelle tappean-
nunciate”.
Regolamenti, dipartimenti. In
arrivo?
“Anche su questo fronte stia-
mo lavorando per fare bene e
presto”. B

A PERUGIA
Sviluppare una collabora-
zione traRegioneUmbria e
Ministero dell’Istruzione
per favorire una sistematica
implementazione del piano
nazionale scuola digitale in
tutto il territorio regionale:
è l’obiettivo del protocollo
d'intesa firmato ieri aRoma
nella sede delministero del-
l’Istruzione, dell'Università
edella ricerca,dallavicepre-
sidente della Regione Um-
bria Carla Casciari insieme
all’Ufficio scolastico regio-
nale. Per lo scopo ilMiur si
impegna a finanziare le
scuole statali della regione
con 453mila 446 euro, l’as-
sessorato a sua volta ha
stanziato 500mila euro. B

Politica Casciari e Vinti sono per l’abrogazione delle modifiche introdotte dalla riforma sull’articolo 18

Dueassessori firmano i referendum

Sanità Intervista al rettore in vista della nuova riunione della commissione Università-Regione: “Non ci sono ancora i presupposti”

PerBistoni la convenzionepuòaspettare
Protocollo d’intesa conMiur e Usr

Lascuola vaal passo
con i tempi ediventa
semprepiùdigitale

A PERUGIA
Duesuottoassessoriregionalihan-
no firmato i quesiti referendari per
abrogare le modifiche introdotte
con la riformaFornero all’articolo
18 dello Statuto dei lavoratori.
Unamediadi tuttorispetto.Eppu-
re è passata attraverso un silenzio
glaciale la scelta della dipietrista
Carla Casciari e del rifondatore
StefanoVintidisottoscrivere il refe-
rendum che a livello nazionale sta

lacerando il centrosinistra. Imba-
razzo affogato nell’assenza di
commenti. Casciari è anche vice
presidente del massimo esecuti-
vo.
La sua adesione è una esposizio-
ne politica di rilievo, mentre il sì
di entrambi gli assessori ai refe-

rendum costituisce un segnale di
unqualchepesosesipensache in
Umbria chi raccoglie le firme, fra
Federazione di sinistra, Idv e Sel,
è un buon venti per cento del-
l’elettorato. Ma tant’è, reazioni
pari allo zero. “Ci sono tanti altri
problemipiùgravi a cuipensare -

dice scettico un esponente del
centrosinistra. In una nota con-
giunta Casciari e Vinti spiegano
leragionidell’adesionedichiaran-
do di essere “assolutamente vici-
ni al comitato referendario” e di
volersi impegnare “per garantire
la vittoria dei Sì e rilanciare un

grandepattoper il lavoroe lo svi-
luppo, alternativo alle politiche
del governoMonti”.Quelle poli-
tiche, sostengono i due assessori,
che si sonodimostrate “subalter-
ne agli interessi dell'Europa delle
banche e dei grandi interessi eco-
nomici”. A pochi mesi dalle ele-
zioni, i referendumdiventeranno
anche in Umbria legna per in-
fiammare il confronto politico
nel centrosinistra. B

“Il rapporto
è di cogestione,
l’Ateneo non può
avere un ruolo
subordinato” Trattative Il rettore Francesco Bistoni è in commissione paritaria

Regione-Università insieme ad altri tre professori dell’ateneo perugino
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